N. 04929/2009 REG.ORD.SOSP.

N. 10516/2002 REG.RIC.           


REPUBBLICA ITALIANA

Il Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio

(Sezione Seconda Ter)

ha pronunciato la presente

ORDINANZA

Sul ricorso numero di registro generale 10516 del 2002, integrato da motivi aggiunti, proposto da: 
Lubrano Filippo, in proprio ai sensi dell’art. 86 del codice di procedura civile, con domicilio eletto presso il proprio studio legale, in Roma, via Flaminia, 79; 

contro

Comune di Roma, in persona del Sindaco in carica, rappresentato e difeso dall' Avv. Andrea Magnanelli , domiciliato in Roma, via Tempio di Giove, 21; 

nei confronti di

Ministero della Difesa, in persona del Ministro in carica, rappresentato e difeso dall’Avvocatura Generale dello Stato nei cui uffici in Roma, via dei Portoghesi n. 12 domicilia ex lege;

e con l'intervento di

ad adiuvandum:
Codacons, in persona del legale rappresentante, rappresentato e difeso dagli avv. Carlo Rienzi, Mariacristina Tabano, con domicilio eletto in Roma, viale G. Mazzini, 73; 

per l'annullamento

previa sospensione dell'efficacia,

- dei provvedimenti con i quali l'area stradale di Piazza della Marina in Roma è stata riservata al parcheggio delle autovetture del Ministero della Difesa - Marina;

- di tutti gli atti a quelli suindicati comunque connessi e coordinati, anteriori e conseguenti, tra i quali, in particolare (motivi aggiunti) la Determinazione Dirigenziale del 13/10/2004, n. 667 recante"divieto di sosta e rimozione 0 -24 su tutta la piazza, con eccezione dei mezzi militari....;.

Visti i motivi aggiunti depositati in data 3 settembre 2009;

- del provvedimento di data e numero ignoti con il quale l'area stradale di Piazza della Marina in Roma è stata attribuita al Ministero della Difesa-Marina per propri usi particolari;

- che, a seguito della fissazione della camera di consiglio del 24 giugno 2009, per la trattazione della domanda di sospensione proposta unitamente ai predetti motivi aggiunti, e del successivo abbinamento della trattazione alla camera di consiglio del 3 luglio 2009 unitamente al ricorso n. 4833/09 proposto dai signori Paola Catarci ed altri ed avente lo stesso oggetto, ha potuto prendere visione del relativo provvedimento costituito dalla determinazione dirigenziale 22 maggio 2008, n. 1018 - CB 25817 del Direttore dell’ Unità Organizzativa Amministrativa Sportello Unico delle Attività Produttive;.

Visto il ricorso ed i motivi aggiunti, con i relativi allegati;

Visti tutti gli atti della causa;

Vista la domanda di sospensione dell'esecuzione del provvedimento impugnato, presentata in via incidentale dalla parte ricorrente;

Visto l'atto di costituzione in giudizio di Comune di Roma;

Visti gli artt. 19 e 21, u.c., della legge 6 dicembre 1971, n. 1034;

Relatore nella camera di consiglio del giorno 26 ottobre 2009 il Cons. Germana Panzironi e uditi per le parti i difensori come specificato nel verbale;

Vista la documentazione depositata in atti in ottemperanza all’ordinanza istruttoria n. 909/09;

Considerato che, ad un esame sommario proprio della sede cautelare, le censure relative ai vizi di travisamento dei presupposti di fatto e di diritto e sviamento di potere in relazione alla sussistenza di ragioni di sicurezza pubblica sottostanti la concessione di occupazione di suolo pubblico dell’area in questione, appaiono meritevoli di una eventuale considerazione positiva in sede di decisione del merito del ricorso;

ritenuto, in particolare, che le eventuali ed insindacabili ragioni di sicurezza, allo stato della documentazione tuttavia non dimostrate, non possono essere tutelate adeguatamente con la concessione di un OSP per il piazzale antistante il palazzo riservato alla sosta dei mezzi militari, poiché, come risulta dal materiale anche fotografico depositato, nell’intera area circostante il Ministero sostano macchine senza alcuna limitazione imposta dall’amministrazione comunale;

P.Q.M.

Il Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio, sezione seconda ter, accoglie la suindicata domanda cautelare.

La presente ordinanza sarà eseguita dall'Amministrazione ed è depositata presso la segreteria del tribunale che provvederà a darne comunicazione alle parti.

Così deciso in Roma nella camera di consiglio del giorno 26 ottobre 2009 con l'intervento dei Magistrati:

Francesco Riccio, Presidente FF

Antonio Vinciguerra, Consigliere

Germana Panzironi, Consigliere, Estensore
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DEPOSITATA IN SEGRETERIA

Il 27/10/2009

IL SEGRETARIO

